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EDITORIALE

Con questo primo numero del nuovo anno  Diario di Bordo News riprende le sue uscite con l’obiettivo di instaurare una comunicazione puntuale ed assidua tra la Sezione ed i Soci portando direttamente a casa di ciascuno le informazioni, le novità e la cronaca della vita della Sezione. 

Un compito impegnativo che richiede sacrificio e dedizione per il quale si spera di ottenere il coinvolgimento e la collaborazione dei Soci  in modo da rendere il notiziario “la voce di tutti”. 

PUNTO NAVE  
Il cammino della nostra Sezione procede sotto la spinta di venti favorevoli e la rotta tracciata per il 2007 lascia intravedere traguardi molto importanti. 
Nel corso dell’anno appena trascorso sono state, soprattutto, avviate iniziative di alto valore sociale che vedono la nostra Lega Navale coinvolta con l’Amministrazione Comunale e gli Istituti Scolastici per la realizzazione di molteplici attività didattiche e sportive rivolte ai giovani della nostra Città.

Finalmente la Sezione ha ottenuto il riconoscimento di struttura pubblica inserita nel contesto sociale  e la funzione di organizzazione al servizio della comunità.

Va, ancora una volta, dato merito al nostro presidente Mimmo di Martino che in prima persona, e spesso da solo, ha condotto tutta la trattativa che ha portato alla stipula delle convenzioni che porteranno nel giro di 6 mesi oltre 500 ragazzi e ragazze a frequentare la nostra sede per lo svolgimento dei programmi definiti.

I soci saranno chiamati a prestare la propria collaborazione e si auspica la partecipazione più ampia possibile. 
Maggiori dettagli sui progetti saranno dati nei prossimi numeri del giornale.
ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI   
L’Assemblea dei Soci, convocata per il 13 gennaio 2007 dovrà provvedere, oltre all’approvazione del Bilancio consuntivo 2006, al rinnovo degli organi statutari che devono guidare la Sezione per il triennio 2007-2009. 
E’ un momento importante per la vita della struttura che merita la massima attenzione nella scelta degli uomini giusti ai quali deve essere data la nostra fiducia. 

La nostra Sezione, per i compiti importanti ed ambiziosi, che l’attendono, ha bisogno come non mai, di un Consiglio Direttivo valido e coeso, capace di formare una vera squadra, “tutti per uno e uno per tutti”, in cui ognuno assume il proprio compito e lo porta a termine con dedizione e spirito di sacrificio, contribuisce a rendere armonica e partecipe l’intera compagine sociale e  gestisce le molteplici problematiche esistenti. 
Purtroppo negli ultimi tempi si è avvertita la mancanza di un Consiglio Direttivo compatto, impegnato ed attivamente presente.   
E’ quindi auspicabile che tutti i Soci, condividendo l’importanza degli impegni che attendono la Sezione e la delicatezza delle scelte da fare sentano il dovere di partecipare compatti alla votazione per la quale sono stati regolarmente convocati.  
ESSERE SOCI DELLA LEGA NAVALE ITALIANA        
 (estratto dallo Statuto della Lega Navale Italiana)
Si ritiene utile ricordare quali sono i compiti assunti da ciascun Socio all’atto dall’iscrizione alla Lega Navale Italiana e con quale spirito deve partecipare alla vita sociale della Sezione.  
_____________________________________________________________________________
Possono essere soci della Lega Navale Italiana i cittadini italiani di specchiata onorabilità ed i cittadini dell’Unione Europea, in applicazione delle norme comunitarie.

I cittadini italiani, nel richiedere l’iscrizione alla Lega Navale Italiana, devono impegnarsi a perseguire gli scopi che esse si prefigge, con la consapevolezza di essere essi stessi i protagonisti della propaganda per il mare.

I soci sono la forza vitale dell’Associazione; essi devono impegnarsi nelle attività volte al conseguimento delle finalità statutarie con lealtà, passione, iniziativa, animo altruistico e fedeltà allo spirito dell’Associazione stessa, con l’apporto della propria preparazione culturale marittima ed esperienza, ed anche rendendo disponibili le imbarcazioni di proprietà.  

In nessun caso gli interessi personali devono prevalere su quelli sociali.

Pertanto, il possesso della tessera e il pagamento della quota di associazione più che conferire diritti a speciali agevolazioni, generano il dovere per il Socio di adoperarsi per il raggiungimento dei fini istituzionali, contribuendo al sempre maggiore consolidamento del Sodalizio.

I Soci della Lega Navale Italiana, nei loro reciproci rapporti personali, devono assumere come codice di comportamento lo spirito generoso e leale degli uomini di mare, il tratto cortese e il mutuo rispetto.

Essi devono improntare a cordialità i rapporti con la Dirigenza della propria struttura periferica alla quale, tra l’altro, hanno sempre diritto di richiedere informazioni e chiarimenti di qualsiasi tipo, ottenendo adeguato riscontro; a tal fine, possono anche avanzare istanze, denunce, ricorsi o altro, purché formulati in termini civili e corretti, ed esclusivamente ad essi rivolti.

Nessun rapporto è, infatti, ammesso tra i Soci e gli altri Organi periferici e centrali (Delegato Regionale, Collegio dei Probiviri della Sezione o della Presidenza Nazionale o della Presidenza Nazionale o Presidente Nazionale). Ogni atto ad essi rivolto direttamente, senza il necessario tramite, è da ritenersi irrituale e, pertanto, irricevibile.
Il Socio iscritto alla Lega Navale Italiana si impegna a rinunciare al ricorso all’Autorità giudiziaria per tutte le controversie nascenti dal contratto associativo e di rimetterne la decisione agli Organi statutari a ciò preposti. 

Il socio che scientemente compie azione contrarie alle finalità dell’Associazione o commette gravi infrazioni alle norme di comportamento morale o sociale è passibile di provvedimento disciplinare. 

Il regolamento stabilisce la competenza, le procedure e gli effetti dell’azione disciplinare. I provvedimenti disciplinari che possono essere comminati ai soci sono i seguenti:
1. la deplorazione;

2. la sospensione dall’esercizio dei diritti di Socio;

3. la radiazione.

La qualità di socio viene a cessare:
1. per dimissioni volontarie;

2. per morosità;

3. per radiazione

CRONACA DI UNA REGATA IN RITARDO….MA SEMPRE VALIDA. 
“La dove il mare luccica, e tira forte il vento, seduto su una terrazza davanti al golfo di Surriento,,,,” E’ questo l’inizio di una delle più belle canzoni italiane scritte negli ultimi anni dal genio musicale di Lucio Dalla. e mi servo di questa immagine musicale, per rendere l’idea di cosa domenica 23 Maggio, dalle terrazze di Surriento, si è visto muoversi su questa scenografia irripetibile. Un golfo stracolmo di una settantina di imbarcazioni a vela dalle misure più disparate, che si aggiravano in cerca del poco vento iniziale e della posizione migliore per partire. Si andava dalle agili vele dei Laser, alle dimensioni maestose e perfette di un due alberi stupendo. Nel mezzo, barche a  vela di tutti i tipi e dimensioni e a rendere ancora maggiore il contrasto della scena, una enorme nave da crociera ormeggiata in rada come super testimone dell’evento. I fortunati spettatori di quella domenica possono testimoniare che quanto descritto è la pura verità. Si è disputato infatti  il tradizionale appuntamento del memorial Peppe Cappiello, regata velica organizzata dalla delegazione LNI. di Sorrento, inserita quest’anno come VI ed ultima prova del neonato Campionato Primaverile “ Vele di Levante”, organizzato dalle quattro Sezioni e Delegazioni LNI, con il supporto degli altri tre circoli nautici operanti in questa parte incantevole del Golfo di Napoli che va da Torre del Greco, per finire a Sorrento. Appunto, quella parte di levante del golfo di Napoli, da cui la riuscita manifestazione velica“Vele di Levante” prende il nome e il senso. Lo spettacolo a dire il vero era iniziato la sera prima nel porto, dove una buona parte della flotta era stata accolta con cortesia e tolleranza dalle locali Autorità Marittime, a seguire, un rinfresco organizzato dalla  LNI di Sorrento “timonata” dal suo presidente Guido Gargiulo, coadiuvato da Gino Esposito e Fulvio Cafiero e da altri volontari, merce preziosa, a cui va il merito di lavorare bene e in silenzio. Lo scenario: la marina di Sorrento di sera, illuminata dalla luce tremolante delle torce e su tutto questo, una spruzzata di musica dal vivo, quella della tradizione napoletana. E scusate se è poco.

Gli equipaggi tiravano bordi tra i vari assaggi offerti, fraternizzavano, si divertivano, quasi increduli che Vele di Levante fosse arrivato già alla sesta e ultima prova. Che peccato! Ma tranquilli... di sicuro ci sarà un seguito. Anzi, volendo fare un primo bilancio di questa manifestazione, nata tra qualche perplessità  e prevenzione degli stessi promotori, alla fine bisogna convenire che è andata bene oltre ogni previsione. E’ stato necessario prima di tutto instaurare un clima di fiducia. Sono bastati alcuni incontri e qualche pizza da Cardone a Vico (la citazione è dovuta dato il buon esito finale) per convincerci che si poteva e si doveva provare. Senza tanto clamore siamo arrivati a 45 iscritti al campionato, più altre 20 barche partecipanti alle singole prove di giornata, una media di quaranta barche per ogni prova! Visto che ci trovavamo ad esagerare, abbiamo pensato di fornire al termine delle stesse regate, un bouffet agli equipaggi partecipanti, che devo dire hanno molto apprezzato, superando non pochi problemi logistici, gestiti al meglio da ogni circolo ospitante la gara. Questo aspetto è servito a creare un clima disteso e amichevole anche tra la flotta e che secondo me, rappresenta il valore aggiunto della manifestazione. Dovrei a questo punto, parlare di classifiche, di vincitori e di conseguenza di sconfitti. Per questo preferisco non  farlo, per gli appassionati dei numeri, suggerisco una visita sui siti delle varie sezioni, dove sono state pubblicate classifiche e quantaltro. Invece credo che il vero vincitore di Vele di Levante è lo spirito di collaborazione e di amicizia che è nato da questa esperienza. Un impasto di cose genuine come la vela, il mare, le idee, le persone sconosciute diventate amiche, ingredienti che sanno di buono e che una volta sfornati, rilasciano tutta la loro fragranza. Questo non è buonismo appiccicoso, ma fatti, cifre, risultati, che solo tre mesi fa non esistevano e per di più, ottenuti in un contesto territoriale dove le parole fiducia, cooperazione, disinteresse, fanno scattare purtroppo, incredulità e qualche sorriso sospetto. Alla prossima. (Enzo Dea)
“NECESSARIO È NAVIGARE,  VIVERE NON È NECESSARIO”?

Ad alcuni marinai preoccupati per il cattivo tempo che scuoteva le navi nel porto, Plutarco narra che Pompeo avrebbe risposto  : «necessario è navigare,  vivere non è necessario ”  .

E’ un’affermazione forte .

Non mi sento di condividerla pienamente.

Però per me navigare , andare in barca,  è necessario. 

Vivo bene se sto in barca. 

Dormo bene in barca, sto comodo in barca .Sono contento in barca.

E’ questa la ragione per cui vado in barca ? per cui andiamo in barca ?

Perché preferisco veleggiare piuttosto che  viaggiare ?

Perché preferisco mettermi in mare, prendere freddo o ripararmi dal sole , preoccuparmi ,  piuttosto che , viaggiare comodamente  in macchina , in treno, in aereo se voglio conoscere  persone e posti nuovi?

Perché se esco con la macchina mi scoccio di rifare lo stesso itinerario e in barca non succede ?

Quando lascio l’ormeggio, ogni volta che le cime affondano in acqua, e la barca, libera, va , vivo una nuova avventura .

Mentre il pontile si allontana , tutto diventa più piccolo . 

Il mare mi circonda, mi abbraccia da ogni parte e io mi perdo nella sua bellezza. 

La prua che fende l’acqua disegna forme sempre nuove e diverse.

Entro in un mondo incantato che non ha mai visto altri, se non me. 

Il cuore mi si gonfia nel petto e “volta la poppa nel mattino” , sento dentro me

“ l’ardore “ , lo stesso ardore che forse sentiva Ulisse quando si mise “per l’alto mare aperto “ .

Mi guardo intorno e vedo altri me, tanti come me.

Che vado cercando, che voglio dimostrare, che vogliono dire tutte quelle vele in mare , col bello o col cattivo tempo, col sole o con il vento ?

Novelli Giasone andiamo tutti ,fuori dal porto, alla ricerca del nostro Vello d’oro .

O perché, poi, come Sindibad  ci inorgoglirà narrare la nostra avventura .

E chi ci ascolterà ci invidierà pensando al coraggio che abbiamo avuto , alla freddezza nelle manovre , all’abilità che contraddistingue il nostro andare per mare.(sic!)

O per vincere la noia, l’appiattimento del vivere quotidiano; 

alla ricerca di nuove emozioni ,bisognosi di sentire scorrere l’adrenalina fin nelle viscere !

O per trovare nuove soluzioni a vecchi problemi .

Il mare apre la mente a nuove soluzioni , dà forza a nuove imprese.

Ci ricarica . 

Spengo il motore, apro le vele e solco acque mai solcate da altri.  (Gabriele Acanfora)                                                                   
_______________________________________________________________________________________
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